L’ARTE AL FEMMINILE: IL RUOLO DELLE DONNE NEL PANORAMA ARTISTICO DAL RINASCIMENTO AI GIORNI NOSTRI.

C’è solo una cosa nella vita per una donna; è quella di essere madre. Una donna artista deve essere capace di enormi sacrifici.

                                                                                                                                Mary Cassatt

All’interno del panorama dell’arte si è ben consapevoli del ruolo che la donna ha avuto come musa ispiratrice, come soggetto di indagine da parte di svariati artisti.  Ben più difficile, a prima vista, è riuscire a considerare la donna non come soggetto dipinto ma come pittrice. La scena artistica è sempre stata dominata dalla figura maschile ed è stato più complicato, soprattutto nei secoli passati, fornire alla donna il ruolo di protagonista. Non che di donne artiste non ne siano esistite è solo che, in passato, essendo prevista per loro una posizione sociale differente, c’era poco spazio per la  loro emancipazione artistica e culturale. Intraprendere un’analisi del ruolo della donna nel panorama artistico permettere di capire come, a partire dal rinascimento fino ad ora, sia mutato  suo valore in quanto muta la sua posizione sociale. 

“Certo in nessun’altra età s’è ciò meglio potuto conoscere, che nella nostra, dove le donne hanno acquistato grandissime lettere”. L’affermazione di Giorgio Vasari mostra come, nel Rinascimento, in Italia come in Europa, il caso della donna artista non rappresentasse più, come nel Medioevo, un fenomeno isolato. E’ da questo periodo storico che va intrapreso un discorso di analisi dell’attività artistica femminile fino ad arrivare alla comprensione del ruolo che la donna riveste nell’arte contemporanea. 
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